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Corridoi ecologici 
PER LA COSTRUZIONE DEL
Parco Agricolo Nord Est

dal Lambro all’Adda, 
dalle colline al Villoresi. 
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Ptcp MB - Tav.6a Progetto di tutela e valorizzazione
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Ptcp MB - Tav.6c Ambiti di azione paesaggistica
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Ptcp MB - Tav.7 Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico
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altri contesti all’urbanizzazione ed 
ospitano diverse aree umide anche 
artificiali, inserite nel progetto di 
potenziamento delle aree umide 
finanziato dalla stessa Fondazione 
Cariplo.

9 
Il corridoio Bellusco Mezzago 
è un corridoio secondario del 
Rio Vallone, ma importante dal 
punto di vista della discontinuità 
dell’urbanizzato e del potenziale 
ecologico del rio Cava. I punti 
critici del corridoio la piana 
agricola fra Sulbiate e Mezzago 
interessata da Pedemontana, e 
trattata all’interno del progetto di 
compensazione ambientale, l’area 
di cascina Camuzzago ed il golf 
club, aree esterne al PLIS del Rio 
Vallone oggetto di una recente 
trasformazione dell’antico nucleo e 
su cui è necessaria una riflessione 
progettuale.

10
Sul corridoio del Rio Vallone, 
gestito dal PLIS, saranno utili 
ispessimenti delle fasce boschive 
attorno al fiume, nei tratti in cui 
il parco risulta più stretto, fra 
Busnago e Roncello, ad esempio. 
L’ampia dotazione boschiva ed 
i progetti realizzati ed in corso 
garantiscono il potenziamento del 
corridoio ecologico.

Rispetto al reticolo di 10 corridoi 
ecologici individuati nell’intera area, 
il progetto di fattibilità si svilupperà 
a partire dalla progettualità 
esistente su alcuni dei corridoi, 
quelli gestiti dai PLIS, e quelli 
oggetto di una progettualità forte già 
attivata (Pedemontana e Villoresi), 
e si concentrerà sui corridoi più 
poveri di progettazione, e dove 
le potenzialità ecologiche sono 
maggiori. 
In particolare le azioni di studio 
e progettazione si articoleranno 
sui corridoi est ovest 1, 3, 4 e sui 
corridoi nord sud 6, 8, 9), in modo 
tale da costruire una conoscenza ed 
una progettualità estesa all’intera 
rete individuata.

Lo studio proposto ha come base, 
ma anche come obiettivo durante il 
suo svolgimento, l’integrazione con 
gli altri studi in corso in contesti 
territoriali limitrofi ed in particolare 
sull’asta del Lambro (corridoio 
ecologico del Lambro), e gli studi in 
presentazione su il corridoio della 
Martesana.

La trama ecologica e fruitiva

I corridoio fluviali e vallivi
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I margini tra l’urbanizzato e il paesaggio agricolo

I tasselli agricoli
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Bernareggio piana agricola fra il centro e il paleo alveo dei Curoni
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Paleoalvei fra Villanova e Passirano e valle del Molgora
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Paleo alveo e frazione di Villanova













NEXUS 
La realizzazione della rete ecologica tra  

il Parco Valle Lambro e il Parco delle Groane 
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DEFINIZIONE DELL’AREA DI STUDIO  



ANALISI URBANISTICA 



PTCP – Rete Verde 



PTCP – Aree Agricole Strategiche 



PGT – Pianificazione territoriale comunale 



PGT – Pianificazione territoriale comunale 



PROGETTI NELLO SPAZIO APERTO 



ANALISI PAESAGGISTICA 



CRITICITÀ E POTENZIALITÀ – Bordi e relazioni 
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CRITICITÀ E POTENZIALITÀ – Parchi, giardini e attrezzature 
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CRITICITÀ E POTENZIALITÀ – Struttura ed elementi rilevanti dello spazio aperti  
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CRITICITÀ E POTENZIALITÀ – Coltivare nei recinti 



CRITICITÀ E POTENZIALITÀ – Coltivare nei recinti 



CRITICITÀ E POTENZIALITÀ – Usi degradanti e utilizzi impropri 
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CRITICITÀ E POTENZIALITÀ – Terzo paesaggio, spazi in attesa 



Terzo paesaggio, spazi in attesa: DINAMICHE E PROCESSI DI GENERAZIONE 
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CRITICITÀ E POTENZIALITÀ – Agricoltura 
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